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In vacanza col pancione, le regole da seguire 
   (ANSA)- ROMA, 29 GIU - Si' al mare in gravidanza ma con 
alcuni accorgimenti: non esporsi al sole nelle ore piu' calde 
della giornata, utilizzare una protezione totale per evitare, ad 
esempio, la comparsa di antiestetiche macchie sul viso che poi 
non andranno piu' via, bere molta acqua (fino a un litro e mezzo 
due litri al giorno), evitare gli aperitivi alcolici e il pesce 
crudo, soprattutto i frutti di mare per il rischio di epatiti. 
   Via libera invece, al nuoto, che fa bene alla circolazione 
delle gambe, e a pasti piccoli e frazionati a base di verdura e 
frutta, evitando quella troppo zuccherina, come uva, banane, 
ananas e fichi. Sono questi i consigli di Nicola Surico, 
presidente della Sigo, Societa' italiana di ginecologia e 
ostetricia, per affrontare una tranquilla vacanza col pancione. 
''E' importante inoltre abbandonare la spiaggia se si inizia ad 
avere mal di testa, perche' potrebbe essere colpa del troppo 
sole preso e bisogna fare attenzione ai cali di pressione 
causati da spostamenti anche piccoli, come quando ci si alza da 
un lettino'', spiega l'esperto. ''Un'altra regola fondamentale 
e' quella di non sedersi mai su una sdraio o sulla sabbia senza 
un telo, che dev'essere rigorosamente personale. In questo modo 
si eviteranno le infezioni vaginali, in particolare la 
candida''. (ANSA) 
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L'esperto,curare l'alimentazione e attenti a regole igieniche 
(di Elida Sergi) 
   (ANSA)- ROMA, 29 GIU - Per chi va in vacanza col pancione si' 
al nuoto, che fa bene alla circolazione delle gambe, no 
all'esposizione al sole nelle ore piu' calde della giornata, 
agli aperitivi alcolici e a pranzi o cene a base di pesce crudo, 
in particolare i frutti di mare. Uno dei rischi maggiori che si 
corrono in spiaggia e' quello di contrarre infezioni vaginali, 
come la candida, per questo altra regola fondamentale e' non 
sedersi sulla sabbia o su una sdraio senza il telo, che deve 
essere rigorosamente personale e non condiviso. Questi i 
consigli per una vacanza serena mentre si affronta una 
gravidanza di Nicola Surico, presidente della Sigo, la Societa' 
italiana di ostetricia e  ginecologia. 
   "E' consigliabile evitare di andare in spiaggia nelle ore 
centrali - spiega Surico - e utilizzare una protezione totale, 
per evitare, tra le altre cose, la comparsa di antiestetiche 
macchie sul viso che poi non vanno via. Per proteggere il corpo 
si possono utilizzare  vestitini e parei, mentre per la testa 
l'ideale e' un cappellino". 
   "Durante la giornata al mare si puo' fare una nuotata, 
perche' aiuta la circolazione soprattutto nel caso in cui, nelle 
fasi finali della gravidanza, sulle gambe compaiano degli edemi 
(cioe' degli accumuli di liquidi) - prosegue - non bisogna pero' 
stancarsi troppo, quindi un riposino dopo i pasti e' 
consigliato, e occorre fare molta attenzione ai cali di 
pressione generati da movimenti anche piccoli, come quando ci 
alziamo dalla sdraio". 
   Curare l'alimentazione e bere molto, poi, sono altre due 
regole da non dimenticare: "I pasti devono essere piccoli e 
frazionati a base di verdura e frutta, evitando quella troppo 
zuccherina, come uva, banane, ananas e fichi - ricorda il 
presidente Sigo - agli alcolici bisogna sostituire l'acqua, 
almeno un litro e mezzo - due al giorno, o un te anche freddo, 
cose il piu' possibile naturali. Questo perche' l'alcol 
attraversa la placenta e va dritto al feto, colpendo il sistema 
nervoso, con la possibilita' di provocare dei danni che possono 
manifestarsi anche nel lungo termine, in eta' scolare o adulta". 
In spiaggia, poi, attenzione al troppo sole: "Se si inizia ad 
avere mal di testa meglio andare  via - conclude l'esperto - 
perche' potrebbe essere causato proprio dal troppo caldo". 
(ANSA). 
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Al mare con il pancione? Si può: 

ecco tutte le regole da seguire
ROMA - Sì al mare in gravidanza ma con alcuni accorgimenti: non esporsi al sole nelle ore più calde 

della giornata, utilizzare una protezione totale per evitare, ad esempio, la comparsa di antiestetiche 

macchie sul viso che poi non andranno più via, bere molta acqua (fino a un litro e mezzo due litri al 

giorno), evitare gli aperitivi alcolici e il pesce crudo, soprattutto i frutti di mare per il rischio di epatiti.  

 

Via libera invece, al nuoto, che fa bene alla circolazione delle gambe, e a pasti piccoli e frazionati a 

base di verdura e frutta, evitando quella troppo zuccherina, come uva, banane, ananas e fichi. Sono 

questi i consigli di Nicola Surico, presidente della Sigo, Società italiana di ginecologia e ostetricia, per 

affrontare una tranquilla vacanza col pancione.  

 

«È importante inoltre abbandonare la spiaggia se si inizia ad avere mal di testa, perchè potrebbe 

essere colpa del troppo sole preso e bisogna fare attenzione ai cali di pressione causati da 

spostamenti anche piccoli, come quando ci si alza da un lettino», spiega l'esperto. «Un'altra regola 

fondamentale è quella di non sedersi mai su una sdraio o sulla sabbia senza un telo, che dev'essere 

rigorosamente personale. In questo modo si eviteranno le infezioni vaginali, in particolare la 

candida».
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oncologi italiani secco no alla 
chirurgia preventiva 

L'ABC del "pancione" in spiaggia
I consigli dell'esperto per le donne in gravidanza sotto l'ombrellone. Vademecum 
per godersi il mare senza rischi

Anche per le future mamme è finalmente arrivato il momento di godersi le vacanze, magari 

al mare. Ma insieme a creme solari e costumi premaman è bene mettere in valigia anche 

una breve ma utile lista di consigli per andare in spiaggia con il pancione senza correre 

rischi per la propria salute e per quella del nascituro. 

Gli esperti dicono sì al mare in gravidanza, ma con qualche accorgimento. 

Prima di tutto è bene evitare di esporsi al sole nelle ore più calde della giornata e utilizzare 

una protezione totale per scongiurare, tra l'altro, la comparsa di antiestetiche macchie sul 

viso che poi non andranno più via. A tavola, bere molta acqua, fino a un litro e mezzo-due 

litri al giorno, ed evitare gli aperitivi alcolici e il pesce crudo, soprattutto i frutti di mare per il 

rischio di epatiti. Ben vengano invece il nuoto, toccasana per la circolazione delle gambe, e i 

pasti piccoli e frazionati a base di verdura e frutta, evitando quella troppo zuccherina, come 

uva, banane, ananas e fichi.  

Sono questi i consigli di Nicola Surico, presidente della Sigo, Società italiana di ginecologia 

e ostetricia, per trascorrere una tranquilla vacanza col pancione. "È importante inoltre - 

raccomanda l'esperto - abbandonare la spiaggia se si inizia ad avere mal di testa, perché 

potrebbe essere colpa del troppo sole e bisogna fare attenzione ai cali di pressione causati 

da spostamenti anche piccoli, come quando ci si alza da un lettino. Un'altra regola 

fondamentale è quella di non sedersi mai su una sdraio o sulla sabbia senza un telo, che 

deve essere rigorosamente personale. In questo modo si eviteranno le infezioni vaginali, in 

particolare la candida".
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AL MARE CON IL PANCIONE? SI PUÒ: 
ECCO TUTTE LE REGOLE DA SEGUIRE
1 COMMENTO | 

Sabato 29 Giugno 2013
ROMA - Sì al mare in gravidanza ma con alcuni accorgimenti: non esporsi al 
sole nelle ore più calde della giornata, utilizzare una protezione totale per 
evitare, ad esempio, la comparsa di antiestetiche macchie sul viso che poi non 
andranno più via, bere molta acqua (fino a un litro e mezzo due litri al giorno), 
evitare gli aperitivi alcolici e il pesce crudo, soprattutto i frutti di mare per il 
rischio di epatiti.  
Via libera invece, al nuoto, che fa bene alla circolazione delle gambe, e a pasti 
piccoli e frazionati a base di verdura e frutta, evitando quella troppo zuccherin
come uva, banane, ananas e fichi. Sono questi i consigli di Nicola Surico, 
presidente della Sigo, Società italiana di ginecologia e ostetricia, per affrontare 
una tranquilla vacanza col pancione. «È importante inoltre abbandonare la 
spiaggia se si inizia ad avere mal di testa, perchè potrebbe essere colpa del 
troppo sole preso e bisogna fare attenzione ai cali di pressione causati da 
spostamenti anche piccoli, come quando ci si alza da un lettino», spiega 
l'esperto. «Un'altra regola fondamentale è quella di non sedersi mai su una 
sdraio o sulla sabbia senza un telo, che dev'essere rigorosamente personale. 
questo modo si eviteranno le infezioni vaginali, in particolare la candida». 
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Stampa l'articolo Chiudi 
28 giugno 2013

Malpractice: Ania, denunce in calo
di Sara Todaro
 
Il numero delle denunce per malpractice contro medici e strutture sanitarie è diminuito tra il 2010 e il 2011 del 7%, 
passando da 33.700 ai 31.400 sinistri. Il dato è contenuto nel capitolo relativo alla Rc medica del Rapporto annuale 
Ania (Associazione nazionale imprese assicuratrici) che sarà presentato martedì prossimo in occasione 
dell'assemblea annuale dell'Assocazione.
«Il calo delle denunce e' un primo segnale positivo. Forse significa che i cittadini non si lasciano piu' 
strumentalizzare come prima. E che il lungo contenzioso sta frenando le speculazioni sulla salute», commenta 
Massimo Cozza, segretario nazionale della Cgil medici. Che che invita il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, «a 
portare avanti come promesso una legge complessiva che restituisca la dovuta serenita' al medico che lavora in 
scienza e coscienza e che garantisca in tempi celeri il giusto risarcimento ai cittadini che ne hanno diritto: sarebbe 
una grande spending review per la sanita' con un risparmio complessivo stimato in circa 10 miliardi, spesi oggi per 
la medicina difensiva»..
Di timido segnale positivo parla anche Costantino Troise, segretario nazionale dell'Anaao - il primo sindacato dei 
medici ospedalieri - che invita però «a non abbassare la guardia» perché « si tratta di un calo che deriva 
probabilmente anche da una maggiore attenzione al rapporto medico paziente». Lettura in controluce anche dagli 
ortopedici della Nuova Ascoti, in sciopero il primo luglio anche per l'assenza di adeguate coperture assicurative: 
«Ho il timore che questo calo sia dovuto all'aumento della medicina difensiva - commenta il presidente Michele 
saccomanno - Se questa cresce, diminuiscono le denunce. E questo fenomeno non é un metro per una sanità che 
migliora». 
Mediamente più ottimista Nicola Surico, presidente della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo): «C'era da 
augurarselo il calo delle denunce contro i medici - dice - Secondo me è dovuto alla riorganizzazione dei punti di 
nascita, dove ora si verificano meno errori medici». Ma avverte anche che «La diminuzione delle denunce è in parte 
anche dovuta della diminuzione della natalità, visto che in alcune zone del Nord del Paese si stima infatti un calo 
del 20% delle nascite, che può essere dovuto alla crisi economica». 
Vede l'altra faccia della medaglia anche Luigi Presenti, presidente Acoi (chirurghi ospedalieri): «I dati sono 
incoraggianti, ma resta il problema dei costi che questi contenziosi comportano per il Servizio sanitario nazionale. 
Costi persi, tra l'altro, perché quasi mai si arriva ad una rilevazione di responsabilità». 
Capitolo costi in primo piano anche per Valerio Fabio Alberti, presidente Fiaso (aziende sanitarie e ospedaliere), 
che assegna ai manager di Asl e ospedali il merito delle denunce calanti: «Da anni siamo impegnati nella 
costituzione di aree di risk management nelle aziende sanitarie per individuare, insieme ai professionisti, le aree a 
maggior rischio di errori sanitari e le cause sulle quali intervenire» - dice. - «continueremo a farlo, ma occorre anche 
una normativa che, pur tutelando i legittimi interessi dei cittadini, freni il ricorso alla denuncia facile, generato non da 
ultimo dall'assunzione del rischio di causa da parte di avvocati senza scrupoli». 
Sulla stessa lunghezza d'onda, ma dal versante dei cittadini, Francesca Moccia, vicesegretario generale del 
Tribunale per i diritti del malato (Tdm)-Cittadinanzattiva: «Credo che il calo del numero delle denunce in area 
medica sia imputabile ai costi elevati della giustizia, che rappresentano una barriera d'accesso per i cittadini. 
Soprattutto in questi tempi di crisi economica» - dice . - «Il decreto Balduzzi ha complicato le cose per i cittadini, che 
saranno sempre piu' spinti a non denunciare i camici bianchi e le strutture sanitarie per eventuali errori medici». 
Norme nel mirino «La depenalizzazione della colpa lieve e la riduzione dei tempi per la prescrizione, passati da 10 a 
5 anni».
Richiesta operativa, infine, da Fabrizio Maggiorotti, presidente dell'Associazione medici accusati di malpractice 
ingiustamente (Amami): «I dati dell'Ania - aggiunge Maggiorotti - sono dati inutili per valutare l'entità del fenomeno. 
Servono da un punto di vista tecnico assicurativo ma, non rispecchiano il rapporto degli errori dei medici rispetto 
alle richieste infondate. Questo perché l'Associazione considera sinistro medico ogni richiesta di risarcimento, 
informazione di garanzia, denuncia e querela di cui ha notizia». «Per questo - conclude - chiediamo da 11 anni un 
Osservatorio del contenzioso e dell'errore medico. Un organismo che, per legge, debba raccogliere ogni tipo di 
conflittualità o di denuncia per iniziare ad avere i primi dati certi sull'entita' e gli eventuali errori medici. Il fatto che un 
organismo cosi' semplice non abbia mai visto la luce, fa pensare che possa disturbare chi, in questo settore, ha 
facile guadagno».
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FECONDAZIONE: RIPOSO A LETTO DOPO CICLO NON 
AUMENTA CHANCE  
 
 
(AGI) - Valencia, 29 giu. - Il riposo a letto dopo un intervento di 
fecondazione assistita, pur essendo una pratica molto comune, non 
aumenta le chance di successo. Lo afferma uno studio dell'Instituto 
Valenciano de Infertilidad di Valencia pubblicato dalla rivista Fertility 
and Sterility.Lo studio ha assegnato random 240 donne al riposo a 
letto per 10 minuti dopo l'impianto dell'embrione o a uscire subito 
dalla stanza. Cinquanta donne nel primo gruppo hanno portato a 
termine la gravidanza contro 68 del secondo, e il tasso di aborti nel 
gruppo che ha riposato e' risultato addirittura piu' alto, 27,5 per 
cento contro 18 per cento: "Non e' chiaro quale sia il motivo di 
questa differenza - sottolineano gli autori - ma potrebbe essere 
anche dovuta al caso". .  
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OBESITA': DORMIRE MALE E POCO FA INGRASSARE  
 
 
(AGI) - Washington, 29 giu. - Dormire male fa ingrassare. Infatti, chi soffre di insonnia 
cronica o va quotidianamente troppo tardi a letto rischia di aumentare di peso a causa del 
maggior consumo di calorie durante le ore notturne. L'allarme arriva da una nuova ricerca 
promossa da Andrea Spaeth dell'Universita' della Pennsylvania pubblicata sulla rivista 
Sleep. Dai dati e' emerso che coloro che trascorrono soltanto quattro ore a letto per soli 
cinque giorni consecutivi guadagnano piu' peso di chi ad occhi serenamente chiusi ne 
trascorre almeno dieci.Lo studio ha rilevato un incremento complessivo dell'apporto 
calorico tra gli insonni o i cattivi "discepoli" del sonno a causa della maggiore tendenza a 
consumare pasti e spuntini extra durante la lunga fase di veglia. Inoltre, la percentuale di 
calorie consumate dai grassi e' risultata piu' alta durante le ore notturne rispetto agli altri 
momenti della giornata. Il rischio di ingrassare e' maggiore tra gli uomini. ,  
 




